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PREMESSA  

Il presente regolamento definisce le indicazioni per la costituzione e il funzionamento del  

Consiglio Comunale dei Ragazzi (in seguito abbreviato CCR)  del Comune di Lavena 

Ponte Tresa, quale progetto di educazione alla cittadinanza dei più giovani. 

Il progetto è rivolto agli alunni delle classi 4° e 5° della scuola primaria e a tutte le classi 

della scuola secondaria di primo grado ed è condotto dall’Amministrazione Comunale in 

stretta collaborazione con l’Istituto Comprensivo A. Manzoni.  

Ha l’obiettivo di creare una coscienza civica attraverso esperienze significative di 

partecipazione attiva alla vita del nostro territorio, riconoscendo i giovani come soggetti 

di diritti, portatori di punta di vista originali, cittadini capaci di interagire con gli adulti per 

modificare la realtà sociale, urbana e scolastica in cui vivono.  

 

FINALITÀ DEL PROGETTO  

Il ruolo del CCR è principalmente consultivo e propositivo: il Sindaco dei Ragazzi si fa 

portavoce delle problematiche o dei desideri che riguardano il mondo giovanile con 

l’Amministrazione Comunale. 

La finalità del progetto sono molteplici: 

 educare alla democrazia, intesa come metodo di convivenza, gestione dei conflitti, 

confronto libero e pluralistico 

 promuovere il rispetto dei diritti, costruire  una comunità sensibile ai bisogni dei 

ragazzi 

 avvicinare i ragazzi alla vita pubblica, attraverso la conoscenza di come funziona 

il governo di un paese 

 sviluppare lo spirito critico e decisionale, portare i giovani ad essere 

protagonisti delle decisioni che li riguardano da vicino 

 promuovere la cultura della partecipazione e della legalità 

 stimolare il senso di appartenenza ad un territorio 

 sostenere la formazione civica nelle scuole. 

 

Art. 1 - COMPITI DEL CCR 

Il CCR ha il compito di far giungere agli organi competenti l’opinione dei ragazzi sulle 

seguenti tematiche: 

 Ambiente, Cultura, Istruzione, Sport e Tempo Libero, Sicurezza Stradale. 
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Art. 2  - SISTEMA ELETTORALE DEL CCR 

Il sistema elettorale del CCR è stabilito dall’Istituto Comprensivo in accordo con 

l’Amministrazione Comunale, tenendo conto dei criteri generali di rappresentatività 

territoriale e di genere. 

Art. 3 - ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO 

1. Le elezioni si svolgono ogni 2 anni, di norma nel mese di novembre. 

2. I seggi sono allestiti con la collaborazione degli alunni delle classi 4° della Scuola 

Primaria che non esprimono il loro voto ma partecipano all’organizzazione. 

3. Possono essere eletti come consiglieri gli alunni delle classi 1° e 2° della Scuola 

Secondaria di Primo Grado. 

4. Possono votare gli alunni che frequentano le classi 5° della Scuola Primaria e tutte 

le classi della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

 

Art. 4 - COMPOSIZIONE  DEL CCR 

1. Il CCR è costituito da un  consigliere maschio e una consigliera femmina eletti per 

ogni classe 1° e 2° della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

2. Gli eletti durano in carica due anni. 

3. Durante il primo incontro post elezioni si nomina il Sindaco, il Vicesindaco e i 

Consiglieri a cui affida deleghe tematiche. 

4. Nel caso di dimissioni di un consigliere si provvede alla surroga con il primo 

candidato dei non eletti nella lista della propria classe. 

5. Nel caso di dimissioni del Sindaco è il Vicesindaco a portare a termine il mandato. 

Art. 5 - SEDUTE CCR 

Il CCR si riunisce almeno tre volte durante l’anno scolastico. La sede sarà decisa di volta 

in volta, in sala consiliare o nei locali messi a disposizione dall’Istituto Comprensivo. 

Art. 6 - FUNZIONAMENTO DEL CCR 

1. La convocazione del CCR e i punti da inserire all’ordine del giorno sono stabiliti dal 

Sindaco dei Ragazzi e devono essere consegnati direttamente ai consiglieri almeno 

5 (cinque) giorni prima della data fissata 

2. Non sono ammesse più di 3 assenze 

3. L’avviso di convocazione viene trasmesso anche al Sindaco e all’Assessore 

all’Istruzione 

4. Le sedute sono pubbliche e della convocazione va dato avviso alla popolazione 

studentesca attraverso l’affissione presso le bacheche scolastiche 

5. Le sedute sono  valide se è presente la metà dei suoi componenti più uno 

6. Il CCR adotta  le proprie deliberazioni mediante voto palese, per alzata di mano 

7. Al pubblico non  è consentito  intervenire durante le riunioni del CCR 

8. Il facilitatore svolge funzioni di coordinatore delle sedute e di segretario 

verbalizzante. 
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Art. 7- FUNZIONI DEL SINDACO 

Il Sindaco dei Ragazzi: 

 rappresenta l’intera comunità degli studenti della Scuola Primaria e Secondaria di 

Primo Grado di Lavena Ponte Tresa; 

 convoca il CCR, firma gli atti deliberati; 

 sovraintende alla programmazione e alla realizzazione dei progetti; 

 partecipa alle cerimonie ufficiali  a fianco del Sindaco indossando la fascia tricolore. 

Art. 8 - DECADENZA DEL MANDATO E SOSTITUZIONE 

La carica di Consigliere del CCR decade a scadenza del mandato, dopo tre assenze 

ingiustificate o per trasferimento ad altra scuola, in tal caso si prevede la sostituzione 

mediante scorrimento delle liste di classe. 

Art. 9 - FUNZIONI PROPOSITIVE 

Le proposte dovranno essere verbalizzate all’Amministrazione Comunale che provvederà 

a rispondere per iscritto entro 40 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Art. 10 - FUNZIONI DELIBERATIVE 

La funzione deliberativa è subordinata alla capacità del CCR di proporre, realizzare 

progetti propri, preventivamente approvati dall’Amministrazione Comunale, disponendo  di 

un budget annualmente messo a disposizione dall’Amministrazione Comunale. 

Art. 11 - RACCORDO CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE e  TUTORAGGIO 

A garanzia del corretto funzionamento del CCR sono previsti  incontri periodici del Gruppo 

Permanente di Coordinamento, costituito dall’Assessore all’Istruzione, dal Dirigente 

Scolastico, da  2 insegnanti della Scuola Primaria (un docente di 5° e la figura strumentale 

al P.T.O.F.), da 2 insegnanti della Scuola Secondaria di Primo Grado (la  figura 

strumentale all’Inclusione e un  docente referente del progetto) e dal facilitatore. 

Il Comune di Lavena Ponte Tresa e l’Istituto Comprensivo A. Manzoni svolgono azione di 

tutoraggio, consulenza e  supporto al CCR tramite proprio personale delegato e/o 

educatore incaricato. 

 

Art. 12 - RAPPORTI DEL CCR CON L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

1. Il Sindaco partecipa al CCR  e riceve su appuntamento Sindaco e Consiglieri del 

CCR. 

2. Almeno una volta l’anno il CCR incontra il Consiglio Comunale per uno scambio 

informativo reciproco sull'attività svolta.  

3. L’Amministrazione Comunale si impegna a prendere in considerazione tutte le 

proposte e a realizzare almeno uno dei progetti approvati dal CCR, 

compatibilmente con le risorse disponibili, 
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Art. 13 -  ENTRATA IN VIGORE E SUCCESSIVE MODIFICHE 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività dell’atto deliberativo di 

approvazione in Consiglio Comunale. 

Potrà essere integrato o modificato dal Consiglio Comunale anche su proposta del CCR o 

del Consiglio d’Istituto. 

 

ART. 14 - NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

L’attività di supporto agli organi previsti dal presente Regolamento è svolta dall’Assessore 

all’Istruzione. 

 

Per quanto non disposto dal presente Regolamento, si fa riferimento allo Statuto e alle 

leggi vigenti. 

 

 

 

 


